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La PreghieraLa PreghieraLa PreghieraLa Preghiera: Dammi Signore la gioia di scoprire Te, la tua grazia 

 
*Gesù ha parlato alle folle dei misteri del Re-
gno di Dio attraverso le parabole. Un inse-
gnamento teso a suscitare l'adesione alla sua 
parola, l'abbandono ad una Presenza misterio-
sa ma efficace, appunto il  Regno dei cieli. 
Gesù incontra incredulità, disprezzo ("non è 
egli il figlio del carpentiere?"), durezza di 
cuore, rifiuto e persecuzione. L'esecuzione di 
Giovanni il Battista in carcere diverrà per lui 
una profezia di ciò che lo attende. In questo 
contesto va collocato il brano che la liturgia ci 
propone: Gesù si ritirò in disparte in un luogo 
deserto. Possiamo immaginare lo stato d'ani-
mo del Signore, il bisogno di riflettere, di pre-
gare…. 

*Sceso dalla barca vide una grande folla. La 
stessa folla così lenta a credere alla sua  paro-
la e che tuttavia lo cerca, a piedi dalle città, 
con motivazioni poco spirituali, interessata 
più alla vita terrena (la salute del corpo) che al 
Regno dei cieli di cui Gesù continuamente 
parla. Qui si rivela la compassione di Gesù, la 
sua pazienza, quel suo "discendere" verso 
l'uomo ed invitarlo instancabilmente a "sali-
re", quell'accettare le motivazioni più "terre-
stri" per stabilire un contatto, un ponte verso 
la fede nel regno dei cieli. 

*Guarì i loro malati. Gesù si china sul biso-
gno dell'uomo, rappresentato dalla malattia. 
Essa diventa il punto d'incontro, il primo am-
bito della azione della grazia; c'è un contatto 
diretto, immediato e concreto fra Gesù e i ma-
lati. Egli è venuto per dare all'uomo l'integrità 
perduta, la sua dignità primitiva. 

*Sul far della sera, gli si accostarono i disce-
poli... Ritorna il confronto tra la folla e i di-
scepoli.Ma ora i discepoli  sono invitati a vol-
gere lo sguardo alla folla, sono coinvolti nella 
stessa compassione di Gesù: date loro voi 
stessi da mangiare. E' la missione stessa della 

Chiesa nel mondo, 
una chiesa tanto 
più capace del suo 
compito quanto 
più cosciente della 
propria 
inadeguatezza e 
povertà: Non 
abbiamo che 
cinque pani e due 
pesci.  Una chiesa 
chiamata solo ad 
obbedire alla parola di Gesù e a condividere 
tutto ciò che ha. 

*Prese i cinque pani... alzati gli occhi al cie-
lo, pronunziò la benedizione, spezzò i pani e li 
diede ai discepoli... Saltano agli occhi i verbi 
eucaristici, gli stessi dell'ultima cena, a cui la 
moltiplicazione dei pani direttamente riman-
da. Tornano alla mente le pagine dell'antico 
testamento sulla manna nel deserto e le profe-
zie messianiche nella forma di un grande ban-
chetto cui tutti sono invitati. La risposta di 
Dio alla povertà dell'uomo, riconosciuta e ac-
cettata, il segno della sua presenza e della sua 
provvidenza è proprio quel banchetto eucari-
stico istituito da Gesù prima di morire. 

*E i discepoli li distribuirono alla folla. Ecco 
l'immagine dell'impegno cristiano, il compito 
del discepolo: distribuire ciò che Cristo dona 
in abbondanza. Ricevere continuamente da 
Cristo ciò che siamo chiamati a donare ai fra-
telli. Al di fuori di questa prospettiva anche 
ciò che presume di essere amore altro non è 
che calcolo, esibizione, ricerca di un contrac-
cambio. 

Per la vita:  Le cose sono tutte dono di Dio. Il 
vero uso è la condivisione. Chi ha, ha per 
condividere. I vari sinodi delle chiese africane 
sottolineano con forza che le comunità cri-



stiane devono essere luogo di esperienza fra-
terna e di apprendistato alla vita della chiesa-
comunione. “Oggi, scrive un vescovo 
dell’Africa, ci troviamo davanti ad una scelta 

cruciale: o imitare un sistema dove vince chi è 
più forte e più furbo, oppure seguire il sistema 
dove l’alleanza con il più piccolo e il debole 
diventa vittoria della forza dell’amore.” 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

ORARIO ESTIVO    
DELLE MESSE DOMENICALI : 

 8 – 10 – 11,30 – 18 
La prefestiva sempre alle ore 18.00. 

 
� I nostri morti 

Nocentini Concetta, residente in via Quattrini 
54, anni 86. Funerale lunedì 25 alle 15.00.  

Arrighetti Valeria, vedova Barducci, residen-
te in via Gramsci 188, anni 85. Esequie e ce-
lebrate in Pieve giovedì 28 alle 10.00. 

Bettarrini Vanda, vedova Biagiotti, di anni 
90. Residente in via Pascoli 51, le esequie ce-
lebrate in Pieve venerdì 29 alle 10.00. 

Nencini  Olga, vedova Carraresi, di ani 92. 
Residente in via Ciompi 4, funerale il 29 alle 
16.00 

 
 

Archivio parrocchiale e varie  
Dal 26 luglio al 5 agosto le volontarie che 
prestano servizio in archivio, saranno assenti. 
Nell’orario dell’archivio – 10-12 - ci saranno 
alcune persone per prendere nota di eventuali 
richieste e altre informazioni. 
Mercoledì 27 Don Agostino è partito per Kin-
shasa, per proseguire il lavoro del suo dotto-
rato e passare un po’ di vacanza con i suoi 
familiari. Starà via poco più di un mese. 
Don Silvano è rientrato dal suo periodo di fe-
rie. È ora presente a Sesto e resterà come rife-
rimento in parrocchia nel periodo di assenza 
di don Daniele, dal 5 al 23.  
Don Stefano dal 14 al 21 agosto sarà in mon-
tagna per l’esperienza comunitaria proposta 
alle famiglie della parrocchia.  
Nel mese di agosto quindi alcuni sacerdoti in 
alcuni giorni ci sostituiranno per le messe fe-
riali, che rimangono alle 7.00 e alle 18.00. 
più alle 8.30 tutti i giorni  dalle suore di Ma-
ria Riparatrice in via XIV luglio.  
  

oratorio  PARROCCHIALE 
 
"Attraverso monti e valli, con le bellezze del 
paesaggio che mutano ad ogni passo, ti senti 
un uomo libero. Non c'è piacere che si avvi-

cini a quello di prepararsi il 
proprio pasto alla fine del 
giorno su un piccolo fuoco di 
braci ardenti; nessun profumo 
vale l’odore di quel fuoco…. " 

Baden Powel – 
 fondatore del movimento scout 

 
Iniziano in questo fine-settimana i campi 
scout per bambini e giovani: oggi il branco 
(8-12 anni) è partito per raggiungere Coeli 
Aula (Empoli). Insieme ai vecchi lupi gioche-
ranno con la fantasia, loro compagna di viag-
gio per la settimana sarà Mary Poppins che 
dal suo borsone magico tirerà fuori tante sfide 
e lavoretti! Vivendo per qualche giorno tutti 
insieme proveranno il piacere di condividere, 
muoveranno i primi passi nel bosco per sco-
prire il grande dono che è la creazione del Si-
gnore.  
Hanno già montato le tende gli esploratori e 
le guide (13-16 anni) a Sovaggio (Arezzo). 
Fino a domenica prossima trascorreranno 
giornate all'insegna dell'avventura. Sotto la 
pioggia e sotto il sole dimostreranno cosa 
vuol dire essere autonomi e competenti per 
adolescenti della loro età, tutto questo nella 
fantastica ambientazione di un mostruoso 
campeggio abitato dalla famiglia Addams. 
Sarà invece a settembre il campo di cammino 
per i ragazzi del Clan (17-20) che, portandosi 
sulle spalle solo lo stretto necessario, affron-
teranno la lunga strada che li porterà da una 
costa all'altra del sud della Corsica. 
Ci auguriamo che per tutti loro questi campi 
siano esperienze di comunione, serenità e im-
portanti momenti di crescita. Attendiamo, che 
tornando possano raccontarci le lo esperienze 
e gioie, al fine di condividerle con tutti.  
  


